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Alla scoperta del
patrimonio frutticolo 
L’inventario commissionato a l’Alberoteca di Muriel
Hendrichs per documentare il patrimonio frutticolo
della Valle Calanca sta letteralmente dando i suoi
primi frutti. Dopo il primo anno di indagine sul
campo, a detta dell’autrice il territorio entro il
perimetro del Parco si rivela un “giardino
viaggiante”: il progetto di mappatura degli alberi da
frutto ha unito esplorazione del territorio, memorie
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locali e saperi tradizionali. Tra le frazioni di Augio,
Braggio, Buseno, Castaneda, Rossa e Santa
Maria, il viaggio tra alberi antichi e racconti di chi li
ha piantati o curati ha permesso di riscoprire un
paesaggio fruttifero ricco, intrecciando passato,
presente e futuro.

Finora sono stati censiti 103 alberi di 15 specie,
tra cui mele, susine, pere e ciliegi, affiancate da
varietà più rare come albicocchi, cachi, castagni,
fichi e kiwi. Molti esemplari hanno più di cento
anni, mentre quelli giovani contribuiscono a
mantenere vivo il patrimonio varietale. Sono state
identificate 22 varietà, tra cui 8 uniche e 2 rare in
Svizzera, come la mela “Calviner” e la susina
“Baringel”, simboli della ricchezza genetica e
culturale della Valle.

Ogni albero racconta una storia: pratiche di cura,
raccolta, ricette tradizionali e figure esperte come
innestatori e potatori itineranti hanno tramandato
competenze e identità locali. Frutti coltivati e
spontanei venivano trasformati in conserve, tisane
e liquori, intrecciando la frutticoltura con la vita
quotidiana della comunità.

Il progetto restituisce una Valle Calanca viva e in
movimento, dove semi, innesti, persone e racconti
continuano a circolare. L’invito alla popolazione è
di condividere storie, nomi e informazioni sugli
alberi, per far crescere ulteriormente questo
patrimonio e rafforzare il legame tra biodiversità,
cultura e comunità.

 



 

Una valle in movimento
Nel 2026 il movimento diventa il filo conduttore
delle attività pubbliche del Parco Val Calanca,
unendo valori naturalistici e culturali in una
narrazione comune che racconta una valle
dinamica e orientata allo sviluppo sostenibile.

 

Un calendario di
appuntamenti
Per la primavera 2026, in virtù del suo ruolo di
ente sovraordinato, il Parco Val Calanca ha scelto
di promuovere un calendario unico che raccoglie
tutti gli eventi organizzati all’interno della Valle.
Oltre a fornire una visione d’insieme, questo
strumento offre a cittadini, associazioni e operatori
un canale semplice per condividere e promuovere
iniziative e appuntamenti, mostrando al contempo
la vivacità e la dinamicità della vita calanchina. Il
calendario diventa così uno specchio del territorio
in movimento, capace di raccontare sull’arco di
tutto l’anno la varietà di esperienze socioculturali
che animano la Valle.

È proprio partendo da questa vitalità del territorio
che il Parco ha scelto di identificarsi e proporre per



il 2026 il tema legato al movimento. Il calendario
permette così di dare risalto all’impegno di chi
anima la Valle, valorizzando iniziative, rafforzando
l’identità del territorio e mostrando a residenti e
visitatori una Calanca viva, dinamica e sempre in
moto.

Il calendario 2026 è quasi pronto, sarà disponibile
sia in forma cartacea che digitale!

 

 

Giovedì 26 marzo 2026
ore 20:00, Santa Maria i.C. 

DIALOGHI SU...

Quando il sacro prende
forma
Tra feste patronali, cappelle e affreschi
devozionali

Il movimento non è solo fisico, ma anche
spirituale. Durante le processioni religiose ancora
oggi protagoniste di molte feste patronali in Valle
Calanca, i fedeli camminano in preghiera lungo
antichi percorsi di fede che collegano chiese e
cappelle. Di questo dialogheremo nel corso della
serata dal 26 marzo, assieme agli ospiti Andrea A
Marca (Centro di dialettologia e di etnografia,
Bellinzona), don Tomasz Dopke (parroco della
Valle Calanca) e Cornelia Isepponi (attiva in
ambito parrocchiale).

Maggiori informazioni
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